Il giorno  6 agosto 2004, in Bergamo

Tra

le seguenti Aziende di Credito, d’ora in poi denominate insieme “Banche”:

· BANCHE POPOLARI UNITE SCRL, d’ora in poi per brevità denominata “BPU Ban
· ca”, o anche “Capogruppo”;
· BANCA POPOLARE DI BERGAMO SPA, d’ora in poi per brevita’ denominata solo “BPB spa”;
· BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA SPA, d’ora in poi per brevita’ denominata solo “BPCI spa”;
· BANCA CARIME SPA,  d’ora in poi per brevita’ denominata solo “Carime”;
· BANCA POPOLARE DI ANCONA SPA, d’ora in poi per denominata solo “BPA”;
· CARIFANO – CASSA DI RISPARMIO DI FANO SPA, d’ora in poi per brevità denominata solo “Carifano”;

· BANCA POPOLARE DI TODI SPA, d’ora in poi per brevità denominata solo “BPT”,

e

la Delegazioni Sindacali di Gruppo, costituite secondo le previsioni dell’art.4 del Protocollo di Intesa Sindacale di Gruppo del 12 agosto 2003, delle Organizzazioni Sindacali di seguito indicate: 

FIBA CISL

FISAC CGIL

FALCRI 

UILCA

d’ora in poi denominate unitariamente “OOSS”.

Premesso

· Che nell’incontro in data 7 aprile 2004 le Banche, rappresentate personalmente dai massimi livelli del Gruppo BPU,  hanno dato avvio a un aperto e proficuo confronto con le OO.SS. sui principali punti di attenzione emersi nel mercato del credito e della intermediazione mobiliare;

· che nel corso di detto incontro è stato illustrato il Progetto M.a.s.t.e.r.,  con cui il Gruppo BPU intende rispondere alle problematiche sopra evidenziate e qualificare la propria presenza sul mercato, tenendo conto anche dei punti di attenzione sollevati dalle Parti Sindacali, a livello nazionale e di gruppo; 

· che tra gli altri punti di attenzione evidenziati dalle OO.SS. vi è quello della possibile pressione alle vendite che – a fronte delle metodologie di lavoro “per obiettivi” rese necessarie dalle sfide competitive del credito – potrebbero verificarsi sul Dipendente per effetto di obiettivi di budget ritenuti troppo “sfidanti”;

· che nell’ambito del percorso di confronto cui le Parti hanno convenuto di dar vita,  le stesse hanno ritenuto di  dare la precedenza a questo ultimo punto, ed a tal fine si sono incontrate nel comune intento di ricercare soluzioni atte ad assicurare ai Lavoratori il mantenimento di eque condizioni di lavoro attraverso un adeguato sistema di garanzie in ordine alle condizioni ed alle modalità della organizzazione del lavoro “per obiettivi”.    

Quanto sopra premesso, 

si conviene

1) Le Parti si accordano affinchè ad ogni livello di responsabilità e di leadership nella gestione e conduzione delle Risorse Umane collettivamente e individualmente considerate,

· leva prioritaria sia fatta sui valori di collaborazione e di squadra, nonché coinvolgimento e motivazione al raggiungimento degli obiettivi e dei traguardi previsti;

· ruolo di programmazione e di metodologia organizzativa venga riservato alla indicazione di obiettivi qualitativi e quantitativi, con equilibrata funzione di completamento dei traguardi di squadra. 

Conseguentemente, si conviene che venga espressamente esclusa ogni forma di pressione alla vendita, (anche tramite strumenti informatici o che comunque si traduca in controlli oppressivi), non coerente con i principi sopra enunciati e tendente ad esasperare la prestazione lavorativa.

2) Le Banche si impegnano a non assumere i risultati numerici delle prestazioni (a titolo esemplificativo e non esaustivo: numero dei prodotti venduti, tempo medio delle pratiche svolte) come autonomo e/o prevalente elemento nella valutazione professionale  ai sensi dell’art.56 CCNL. 

Poiche’ il procedimento logico diretto all’apprezzamento della prestazione professionale contiene talora la conoscenza della sua dimensione quantitativa, la valutazione della prestazione dovra’ essere improntata in misura diretta e prevalente a criteri di apprezzamento qualitativo. 

3) Gli obiettivi andranno indicati secondo criteri di possibilità e raggiungibilità, quali espressioni di coerenza con l’organizzazione dei processi lavorativi e delle metodologie di lavoro in cui e’ immesso il lavoratore.
Le Banche assumono l’espresso impegno a predisporre i mezzi e le condizioni di praticabilità dei processi e raggiungibilità degli obiettivi specificati, provvedendo alla formazione e assicurando al Lavoratore non solo indicazioni congrue e proporzionate in ordine ai risultati conseguibili ma anche le strumentazioni materiali ed immateriali per raggiungerli.   

4) Le Banche si impegnano a non pubblicare graduatorie nominative comparative in ordine alla vendita dei prodotti.

5) Le Parti si danno atto che la materia  trattata nel  presente  Verbale di Incontro potrà essere  oggetto di confronto nell’ambito delle sedi gia’ previste dal Protocollo di Intesa Sindacale sottoscritto in data 12/8/2003. 

Letto, approvato e sottoscritto.

________________________________________________________________________

BPU Banca

________________________________________________________________________

BANCA POPOLARE DI BERGAMO SPA
________________________________________________________________________

BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA SPA
________________________________________________________________________

BANCA CARIME SPA
____________________________________________________________________

BANCA POPOLARE DI ANCONA SPA
________________________________________________________________________

CARIFANO – CASSA DI RISPARMIO DI FANO SPA
_______________________________________________________________________

BANCA POPOLARE DI TODI SPA
________________________________________________________________________

FIBA CISL

________________________________________________________________________

FISAC CGIL

________________________________________________________________________

FALCRI

________________________________________________________________________

UIL-CA

Verbale di incontro








